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PROCEDURA PER L’AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA CON POS A IN OPERA E RELATIVA 

MANUTENZIONE E GESTIONE DI UNA RETE DI RICARICA DI VEICOLI ELETTRICI IN 

ATTUAZIONE DEL PROGETTO MOBILITÀ SOSTENIBILE GENOVA  E SAVONA 

CHIARIMENTO N. 1 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
Richiesta di chiarimenti del 01/02/2018  
 
Qui di seguito le nostre domande: 
 
1) Quale soggetto ritenete debba intestarsi i POD a cui saranno collegati i sistemi di ricarica? 
2) Nel vostro bando specificate che il costo dell'allaccio è escluso dal bando stesso: quale soggetto 

ritenete debba pagare tale onere? 
3) Cosa intendete in dettaglio per “costi di allaccio”? 
4) Nell'area geografica in cui si sviluppa il bando di gara, i costi inerenti le pratiche autorizzative per 

ogni singolo punto di ricarica sono standard? Ad ogni modo, dove è possibile recuperare 
informazioni relative a questa tematica? 

5) Oltre agli eventuali costi relativi a permessi e occupazioni, ai vari Comuni devono essere 
riconosciuti altri oneri? 

6) Potrebbe essere motivo di esclusione e/o penalizzazione qualora il sistema di ricarica abbia 
dimensioni in larghezza di soli 20 cm superiori a quelli indicati nel computo della vostra gara?  

7) Potrebbe essere motivo di esclusione e/o penalizzazione qualora il sistema di ricarica presentato 
non preveda un display ma ne sostituisca le tradizionali funzionalità (disponibilità, guasto o “in 
carica”) con un sistema a tre led luminosi? 

 

Risposta del 05/02/2018 

1) Il soggetto che dovrà intestarsi il POD è l’Appaltatore che si aggiudicherà la gara. 
2) Gli oneri allaccio sono a carico della Stazione Appaltante. 
3) Il costo di allaccio si riferisce al costo di preposa del contatore che comprende, a cura di ENEL 

DISTRIBUZIONE, lo scavo, a partire dalle derivazioni individuate o da realizzare fino al 
contenitore ove sarà alloggiato il contatore, la posa dei corrugati, dei cavi e la posa del contatore 
stesso. Il contatore sarà poi attivato dall’Appaltatore che si aggiudicherà l’appalto che dovrà 
sopportare i soli costi di attivazione. 

4) I costi inerenti le pratiche autorizzative ci risultano essere ordinari costi amministrativi come 
previsti dai regolamenti dei singoli Comuni interessati dal progetto. 

5) Non si risultano altri oneri. 
6) Le dimensioni indicate nel Capitolato non hanno carattere vincolante ma dovranno essere 

compatibili con le caratteristiche dei siti di realizzazione. Le dimensioni offerte in sede di gara dal 
concorrente saranno oggetto di valutazione come indicato al paragrafo 4.1.1 della lettera di invito 
con specifico riferimento al criterio 1.a. 

7) Non è ammessa un’offerta difforme dal Capitolato Speciale d’Appalto – Parte Tecnica laddove 
precisato (art. 1.6) che l’interfaccia per l’utente è costituito da display LCD retroilluminato che 
consenta di fornire le principali informazioni agli utilizzatori della colonnina. 

 
F.to il RUP 
Dott.ssa Maria Fabianelli 


